
Il premier: «Gli italiani comprenderanno».Ma i primi a non capire sono proprio i suoi alleati. Diliberto: «Questo Documento è un suicidio». E la Cisl non esclude lo sciopero

È ufficiale: Prodi aumenterà le tasse
Il Dpef prevede la crescita della pressione fiscale al 41,2%. Stangata in arrivo su redditi e rendite immobiliari

Questa sera una trentina dimilioni di italiani,
e forsepiù,ascolteranno ilnostro innonazio-

nale. Per un mese è stato suonato con una fre-
quenza insolita, grazie ai successi della nostra
squadra di calcio. L’inno nazionale (...)

Fischi a Zapatero dopo il no alla messa del Papa Un aumento della pressione fiscale del 41,2 per cento. Questo
è in sintesi il Dpef preparato dal governo Prodi in vista della
Finanziaria, una vera e propria stangata per i ceti medio-alti.
E se Berlusconi dice che presto «gli italiani capiranno», perfi-
no tra gli alleati del Professore c’è chi critica. Tanto che il
comunista Diliberto dice: «Questo documento è un suicidio».
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I
lettori del ceto medio
sono avvertiti: una del-
le poche cose chiare
scritte nel Dpef è che il
governodi sinistra-cen-

tro aumenterà loro le tasse
per reperire risorse.
NelDocumentodiprogram-

mazioneeconomica c’è infat-
ti scritto che verrà modifica-
ta la legge fiscale allo scopo
di ripristinare la progressivi-
tà ridotta dalle riforme ap-
provatenella legislaturapre-
cedente. In parole povere, si-
gnifica che verrà abolito il se-
condo modulo di detassazio-
neattuatodal governoBerlu-
sconi e che i redditi di medio
livello e quelli più alti verran-
no colpiti. Il Dpef del governo
Prodi,poi, annuncia l'aumen-
to delle tasse sul risparmio
perché, testuale, si impegna
ad omogeneizzare «il siste-
ma di tassazione dei redditi
da capitale a un livello inter-
medio tra l'attuale tassazio-

ne degli interessi sui depositi
bancari equelladelle altreat-
tività finanziarie».Verrà inol-
tre reintrodotta la tassa di
successione. Il testo dice che
verranno salassati i «grandi
patrimoni». Ma in un Paese
ad alto, pur decrescente, ri-
sparmio e dove questo viene
concentrato in beni immobili
a livello dimassa, èmoltoam-
pia la fascia di popolazione
dotata di patrimonio classifi-
cabile come«grande». In sin-
tesi, tutto il ceto medio verrà
penalizzato. Possiamo parla-
re di stangata? A conti fatti,
non ci sono dubbi. Il Dpef fa
intendere che su 35 miliardi
di manovra da varare in au-
tunno«solo» 10verranno re-
periti con l'aumento di tassa-
zione, il resto con tagli alla
spesa.Ma viste le prese di po-
sizione di settori della sini-
stra è ragionevole preveder-
ne almeno 15 se (...)

DOVE COLPIRÀ L’UNIONE

CETOMEDIO
NELMIRINO
Carlo Pelanda

C onfessiamo lanostradiffi-
coltàadaccodarciaquan-

ti sparano a palle incatenate
contro il Documento di pro-
grammazione finanziaria
(Dpef) approvato l’altro gior-
no dal governo. E la ragione
è molto semplice. Quel docu-
mento è il trionfo di Mon-
sieur De La Palisse, la cele-
brazione delle ovvietà e delle
buone intenzioni universal-
mente condivise, insomma la
riconfermadi ciò che tutti vo-
gliamo da sempre. Il mini-
stro dell’Economia Tomma-
so Padoa-Schioppa, tecnico
di grande valore, quando (...)

Il programma
diMonsieur
De La Palisse

Geronimo

SEGUE INPENULTIMA PAGINA

OVVIETÀ ECONOMICHE

Fratelli azzurri
Stefano Zecchi

CENTRODESTRA

FINALISSIMA Fabio Cannavaro capitano della Nazionale. Questa sera a Berlino gli azzurri sfideranno la Francia. [FOTO: REUTERS] TONY DAMASCELLI, MARCELLO DI DIO,PAOLO MARCHI, FRANCO ORDINE,RICCARDO SIGNORI E STENIO SOLINAS NELLOSPORT
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«Vorrei cantare conRenatoZero»

Nuovo record
della benzina:
1,40 al litro.
In un anno

pieno aumentato
dell’11 per cento
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FORZA
ITALIA

STASERA ALLE 20 LA FINALE MONDIALE CON LA FRANCIA

CASO ABU OMAR
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È un errore chiudere il
cantieredelpartitouni-

tario dei moderati. Ha ra-
gione Giuseppe Pisanu,
che ha espresso questo
secco giudizio tornando a
parlare, dopo alcuni mesi
di silenzio, all'annuale se-
minariodiTodi. Èunerro-
re senonaltroperchéque-
sta rinuncia, ufficialmen-
tedefinita un rinvio, sotto-
linea come l'area del cen-
trodestra nel suo insieme
sia solo schiacciata sul
presente e come i partiti
che la compongono (...)

Non va chiuso
il cantiere
deimoderati

Renzo Foa
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Bufera sul Sismi:
Mancini

interrogato
per altre 4 ore
Indagato il suo
braccio destro

Barbara Serra Luca Zingaretti

Stenio Solinas

«Ah, Fred Vargas» dice
Luca Zingaretti indi-

cando il romanzoche fa capo-
lino fra i giornali chehoposa-
to sulla sua scrivania. «Come
si intitola?». «Dans les bois
éternelles. In Francia è appe-
nauscito». «Non l’homai let-
to in originale, è un francese
semplice, scusi la banalità
della domanda, ma Parigi è
l’unica città non italiana do-
ve vorrei vivere, e allora...».
«Be’ è un francese abbastan-
za classico, qui poi c’è (...)

IL SOGNO NEL CASSETTO: LUCA ZINGARETTI
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CARO PETROLIO
Stefano Lorenzetto

W ùlidat nàgmah. Ovvero:
è nata una stella. Se n’è

accorta persino la recéptio-
nist dell’hotel T di Cagliari
che un mese fa ha accolto
Barbara Serra, in Sardegna
per un convegno: «Benarri-
vata, signora. Lei lavora per
Al Qaida, vero?». E la tele-
giornalista, mascherando il
disappuntodietro il suo sorri-
so ad alta definizione, con-
sciadi comeanche inunagaf-
fe innocente possa annidarsi
un pregiudizio (...)

TIPI ITALIANI
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«Io,milanese, volto di Al Jazeera»

M. BARTOCCELLI,G.M. CHIOCCI
ES. ZURLO APAGINA9

MARTA OTTAVIANI E ANDREA TORNIELLI ALLE PAGINA6-7
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(...) subliminale: «No, guardi, io la-
voro per Al Jazeera».
EppureaCagliari dovrebbero co-

noscerlo meglio che in qualunque
altra parte del globo il volto radio-
so, da spot del Colgate più che da
tiggì interplanetario, della prima e
unica conduttrice non araba del
controverso canale satellitare del
Qatar, in passato la prima e unica
anchorwomannon inglesedi un te-
legiornalenazionale inGranBreta-
gna. Suo padre Giorgio, dirigente
dell’Eni in pensione sposato con
Luisa, una siciliana che dev’essere
concausa di questa prorompente
bellezzamediterranea,ènatoaDe-
cimomannu e lei ha esordito nel
1997aVideolina, la televisione pri-
vata fondata nel capoluogo sardo
dall’editoreNichi Grauso.
Neha fattadi stradaBarbaraSer-

ra, nata appena ieri (19 agosto
1974) a Milano, fino alla terza ele-
mentare alunna dalle suore di Ma-
ria Consolatrice in viale Corsica, fi-
nitaa8anni inDanimarcaal segui-
to del genitore trasferito per lavoro
(«uno shock, ma da bambini ci si
riprende in fretta»), partita a 19
per l’Inghilterra («ho studiato rela-
zioni internazionali alla London
school of economics»), un master
in giornalismo alla City University
che le ha dischiuso le porte per uno
stage alla Cnn («entrai alla vigilia
della guerra in Kosovo e così, com-
plice l’emergenza, restai in redazio-
ne più del previsto»). Infine assun-
ta a tempo pieno alla gloriosa Bbc,
la Rai del Regno Unito, dov’è rima-
sta quattro anni passando dal To-
day programme radiofonico
(«quando il primoministro devedi-
re qualcosa alla nazione, va a dirlo
lì») ai telegiornali.
Due brevi esperienze come con-

duttrice dei notiziari di Sky News e
ChannelFive,edeccolaadAlJazee-
ra, soprannominata «la Cnn del
mondoarabo», finan-
ziata interamentedal-
l’emiro del Qatar, Ha-
mad Bin Khalifa Al
Thani, tre mogli, nes-
sun partito fra i piedi,
salito al potere nel
1995dopoaverdetro-
nizzato il padre che
era in vacanza all’ho-
tel Carlton di Cannes.
Barbara Serra sarà

il volto di Al Jazeera
international. Il nuo-
vo canale della Tv qa-
tariota trasmetterà
soltanto in lingua in-
glese.Avrà laredazio-
ne centrale a Doha,
capitale dell’emirato,
e tre sedi: Londra,
Washington, Kuala
Lumpur. L’emiro, che
in dieci anni ha già
speso – secondo le sti-
mepiùprudenti – 400
miliardi di vecchie li-
re per mantenere in
vita l’emittente, an-
che stavolta ha fatto
le cose in grande: nel-
la sola redazione lon-
dinese ha assunto un
centinaio di persone. «Stiamo lavo-
rando da marzo ai numeri zero.
Penso che andremo in onda da set-
tembre», scalpita la Sheherazade
digitale.
Perchéha fatto la giornalista?
«Vedevo Christiane Amanpour in
direttadurante la primaguerra del
Golfo e sognavo di diventare come
questa donna, forte, sicura di sé,
che ti dice la sua opinione, la difen-
de e non si scusa».
Inrealtà sipresentòal concorsodi
miss Italia nel 1996. Più che il sa-
cro fuocodelgiornalismo, sidireb-
be che in lei ardesse la fregola
d’apparire.
«Furono mia madre e mia sorella
Irene a iscrivermi a mia insaputa
spedendo un tagliando al settima-
naleGioia. Pensavodi farmiunava-
canza gratis a Riolo Terme. Nonmi
ha cambiato la vita».
Edè semprea sua insaputa che fu
concorrente a Blind date, uno
showcheproponevaappuntamen-
ti al buio?
«M’è servito per capire come fun-
ziona la televisione. Era un pro-

grammadi Itv, lapiùpopolareemit-
tente commerciale britannica. Io al
di qua di un muro, dall’altra parte
tre ragazzi mai visti. Dovevo inter-
rogarli per scoprire quale di loro
fosse il compagnopiùadatto perun
viaggio natalizio».
La scelta su chi cadde?
«Sul numero tre, Peter, un inglese
di origine caraibica».
Perché?
«Mi faceva ridere».
Basta così poco per entrare nelle
sue grazie?
«Tra il bellonechemiannoiae l’uo-
mo che mi fa ridere, scelgo senza
dubbi il secondo».
Così è partita conPeter.
«Sette giorni di vacanza in Cile».
Camere separate?
«Be’, certo.Con la troupeche filma-
va il viaggio. Una cosa molto inno-
cente».
Insomma, il giornalismononèsta-
to un ripiego.

«Nooo! Ma stiamo scherzando?».
(Mi trafigge con un’occhiataccia).
Da chi ha imparato di più in que-
stomestiere?
«Da Simone Cole, caporedattore di
SkyNews».
Credevo che il suo mito fosse Da-
vid Frost, l’intervistatore di fidu-
cia dei presidenti americani e dei
premier britannici.
«Ho lavorato con lui alla Bbc e l’ho
seguito ad Al Jazeera. Metta di ve-
dere Bruno Vespa fra 20 anni. Lui
ne ha più di 70. La differenza d’età
pesa. Inoltreèbaronettodi suama-
està, per cui... Hello sir David, hello
Barbara. Sorrisi e strette di mano,
più in là non si va».
Invece con Cole?
«Fuilprimoadifendermidallecriti-
che per lamia pronuncia».
Il pubblico britannico non gradi-
sce il suo accento?
«Anche lescozzesihannounaccen-
to. Il problema è un altro: si sentiva
che ero straniera. Ma ci ho fatto il
callo. In Tv ti criticano per tutto».
Ha avuto bisogno d’essere racco-
mandata?

«Non funziona così in Inghilterra».
E come funziona?
«Sipartedallagavetta.Epergavet-
ta intendo alzarsi alle 5 delmattino
per essere alla Bbc prima delle 6 e,
appena arrivata, preparare anche
il tè ai colleghi».
L’avvenenza l’ha aiutata?
«Bisogna avere un look, questo sì.
Masoloperché lagentesideve fida-
re di te. Il conduttore è un po’ an-
che un attore. Lo guardi sul tele-
schermoe lui ti parla come se fosse
sedutoqui accanto. Il 7 luglio 2005,
dopo gli attentati alla metropolita-
na, lagentevolevavedereunagior-
nalista,nonunamiss Italiadaquat-
tro soldi».
UnpostoalTg1oalTg5 loaccette-
rebbe?
(Risata). «Non mi hanno ancora
chiamata».
E se la chiamassero?
«Valuterei. L’Italia mi fa infuriare,
però ce l’ho nel cuore».

Ha idea del perché
non l’hanno ancora
chiamata?
«Non lo so. Non vado
certo a chiederglie-
lo».
Qual è la collega ita-
liana che stima di
più?
«MonicaMaggioni».
Passata dal Tg1 a
Unomattina.
«Possiede quel qual-
cosa di cui parlavo
prima: t’induce a fi-
darti di lei».
Piùdi lei che di Luca
Giurato, questo è si-
curo.
«Non mi tocchi Luca
che è un amico».
E fra i colleghi?
«Marco Varvello».
(Era uno dei corri-
spondenti della Rai
da Londra).
Antonio Caprarica
le stava antipatico?
Occhio, ché forse lo
fanno direttore del
Tg1.
«Marco capisce la
mia italianità. Siamo

coetanei. È il primo cui ho chiesto
consiglio sul passaggioadAl Jazee-
ra.Mi ha detto: “Vai”».
Perchéha lasciato laBbc?
«Perché mi hanno fatto un’offerta
migliore».
Soldi?
«Anche. Ma non è questo il punto.
In qualsiasi lavoro, quando cambi,
prendi di più».
Non è detto. Quanto guadagna un
giornalista inglese?
«Uno medio? Sulle 80.000 sterline
lorde».
Non è poco: 220milioni di vecchie
lire. Allora, il punto qual è?
«Si sono offerti d’investire su dime
nel duplice ruolo di conduttrice e di
inviata in occasione dei grandi
eventi».
È la prima volta che copre avveni-
menti importanti?
«Per Sky News ho seguito la morte
di Papa Wojtyla e il processo a Mi-
chael Jackson».
«AllaBbcanche l’ultimodeicroni-
sti tiene la schiena dritta», mi ha
dettoCaprarica,micacome in Ita-
lia. È davvero così?

«Che significa? Non vedo tante dif-
ferenze tra unaTv e l’altra. È lo sti-
le britannico a essere incorruttibi-
le.Ci sonoregolebenpreciseaffida-
te alla vigilanza dell’Office of com-
munications, che può toglierti la li-
cenza di trasmissione se non le ri-
spetti».
La Bbc è il santuario del giornali-
smo, conquelmotto del fondatore
lordJohnReithscolpitosul fronto-
ne: «Voi entrate in un tempio del-
le arti e delle scienze, dedicato al-
lagloriadiDioealladiffusionedel-
la conoscenza». E lei è uscita dal
tempio.
«Maivistaquella scritta.Stasull’in-
gresso della Broadcasting house,
mentre io lavoravo al Television
center. Come giornalista sei un po’
il prodotto di te stesso. Io mi consi-
dero Barbara Serra, né la Bbc, né
Sky, né Al Jazeera».
Ma può esistere un giornalismo
dedicato alla gloria di Dio?
«Uhm.Mah». (Cipen-
sa). «Non che io ab-
bia visto».
Il logo di Al Jazeera
sembra la fiamma
di una candela.
«Inrealtàè lapeniso-
ladelQatar,asuavol-
ta un prolungamen-
todentro ilGolfoPer-
sico della ben più
grande penisola ara-
bica».
Che cosa c’è scritto
nel logo?
«Non lo so, giuro. La
sto scioccando?».
Unpochino.
«E perché la Rai ha
per simbolo una far-
falla, allora? Penso
che nel nostro logo ci
sia scritto appunto
“la penisola”, è que-
sto il significato in
arabodiAl Jazeera».
Non sarà un verset-
to del Corano?
«Non credo. Control-
lerò e le farò sape-
re».
SulcontrattodiAles-
sio Vinci, il volto ita-
liano della Cnn, si legge che può
essere licenziato «for any reason
or no reason», per qualsiasimoti-
vo o nessunmotivo. Sul suo?
«PoveroAlessio!Sulmiononmipa-
re. Però i contratti dei conduttori
durano solo due anni.ASky, senon
funzioni, ti buttano fuori in due se-
condi netti. A me questo piace, è
più onesto. Altrimenti i giovani co-
me fanno a emergere? In Tv un
giorno ci sei e il giorno dopo non
più».
Quale interesse avrà Al Jazeera a
trasmettere da Londra e Washin-
gton?
«IlMedioOrienteèal centrodell’at-
tenzione di tutte le Tv del mondo,
ma nessuna Tv internazionale ha
la sua base inMedio Oriente. I tele-
spettatori per la primavolta avran-
no una comprensione diversa delle
storie. Sarà interessantevedereco-
me la stessa notizia verrà trattata
da Cnn, Bbc, Sky eAl Jazeera».
Che garanzie le hanno dato di po-
ter svolgere il suo lavoro in liber-
tà?
«Conosco i capi. Se uno di loro mi

ordinasse, cosa assai improbabile,
“Barbara, devi dire questo al posto
di quello”, non lo farei mai. L’inte-
grità per un giornalista è tutto».
Abbia pazienza, ma nel Qatar la
libertà di stampa subisce severe
restrizioni, i quotidiani sono stati
ripetutamente chiusi per aver
pubblicatoarticoli contrariagli in-
teressi nazionali, la critica in pub-
blicoalla famigliaregnanteèproi-
bita, la possibilità di associazione
è limitata. E lei pensadi poter agi-
re in piena autonomia?
«Il canale arabo è indipendente e
ha spesso criticato le autorità qata-
riote. Quello internazionale, dove
lavoro io, rispondeall’Officeofcom-
munications inglese».
Secondo lei l’emiro foraggia la Tv
satellitare per beneficenza?
«No, ma nemmeno per ricavarci
soldi. Neppure Rupert Murdoch
fa i telegiornali per soldi: Sky
News è finanziata dai canali a pa-

gamento di cinema e sport del
bouquet Sky».
MaAl Jazeeranonhaaltri canali,
fa solo news. E non ha pubblicità.
«La pubblicità verrà. Ad Hamad
Bin Khalifa Al Thani interessa che
ilQatarcontinellamappageopoliti-
camediorientale.Nondimentichia-
mo che c’è Al Arabiya a farci con-
correnza dal Dubai».
Siete uno strumento di propagan-
da, una specie di Radio Vaticana
dell’Islam?
«AllaRadioVaticana sono tutti cat-
tolici. Ad Al Jazeera lavorano an-
chegiornalisti ebrei.Epoi checos’è
propaganda? Il Tg1, il Tg2 e il Tg3
lottizzati sonopropaganda?Lastes-
sadiffidenzacheglioccidentalihan-
no per Al Jazeera, il mondo arabo
ce l’ha per Cnn, Bbc e Sky».
Diffidenza?SamanAbdulMajeed,
interprete personale di Saddam
Hussein, fuggitodaBagdadhasu-
bito trovato lavoro adAl Jazeera.
«Lo apprendo da lei».
Il vostro precedente direttore ge-
nerale,MohamedJasimAlAli, so-
spettatod’essereunagentesegre-

to di Saddam, s’è dovuto dimette-
re. Idem il conduttore più celebre,
Faisal Al Qassim.
«Mi pareva che Saddam l’avesse
cacciata da Bagdad, Al Jazeera».
Il vostro inviato di punta, Tayseer
Allouni, condannato a sette anni
di reclusione inSpagnacomefian-
cheggiatore di Al Qaida, dopo l’11
settembre fu l’unico giornalista al
mondoadavere il nastroregistra-
to col proclama di Osama Bin La-
den, l’unico a essere convocato
dallosceiccodel terroreperun’in-
tervista, l’unico a possedere il suo
numero di fax.
«Chi pratica il giornalismo fear-
less, senza paura, spesso finisce
nei guai perché si spingea ottenere
sempre di più. Hanno chiesto aDa-
vid Frost se intervisterebbe Bin La-
den. Ha risposto: “Ilmio dovere sa-
rebbe di fare un arresto civile”».
E lei lo intervisterebbe?
«Micomporterei comeFrost.È ildo-
vere di ogni cittadino arrestare Bin
Laden».
Non pensa che se giornali e Tv, a
cominciaredaAlJazeera, lasmet-
tessero di fare damegafono a Bin
Ladeneaisuoiepigoni,questater-
za guerramondialemediatica sa-
rebbe all’80%già vinta?
«Idea interessante. Il fatto è che i
filmati di Al Qaida li mandiamo in
onda tutti, noi, la Cnn, la Bbc, la
Rai. Se circolano su Internet, come
fai a ignorarli?».
Però Bin Laden i suoi farneticanti
appelli li consegna proprio a voi.
Come fa? Ve li manda per corrie-
re?Ve li riversa via satellite?Ave-
te il suo indirizzo di posta elettro-
nica?
«Non lo so. Lascerà una videocas-
setta... Tecnicamente ci sono mille
maniere.Unamia collegadellaBbc
in Irlanda mi ha raccontato che
l’Ira comunicava con lei in codice. I
giornalisti vivono in una zona gri-
gia. Non semprema spesso».
La videocassetta dell’uccisione di
Fabrizio Quattrocchi però non
l’avete trasmessa. C’è voluto il co-
raggio del direttore del Tg1, Cle-
menteMimun, per vederla.
«Decisione editoriale. Io non
c’ero».
Lei che avrebbe fatto?
«Per quale pubblico? In Italia, nel
mondo arabo o in Inghilterra? Di-
pendedachepubblicohai.AlJazee-
ra è un canale arabo per il popolo
arabo».
Un uomo che grida: «Vi faccio ve-
dere come muore un italiano»,
mentre lo ammazzano, non è un

documento di valore
universale?
«In Irak di eroi ne so-
nomorti tanti. Ildiret-
tore del Tg1 ha fatto
bene».
Per «eroi» intende
gli attentatori suici-
di, quelli che nei vo-
strinotiziari chiama-
te «martiri»?
«Non è più così da un
paiod’anni.Stiamo la-
vorando a una termi-
nologia da usare nel
canale internaziona-
le».
Non li chiamerete
mai più «martiri»?
«Non glielo posso di-
re. È una decisione
che prenderemo tutti
insieme. Comunque
se avessi il sospetto
che Al Jazeera intrat-
tiene qualche rappor-
toconAlQaida, nonci
lavorerei. Frost ha te-
lefonato ad alcune
sue fonti statunitensi,
primad’accettare l’as-
sunzione, proprio per
saperesevi fossero le-

gami fra terroristi e televisione qa-
tariota.Gliamericani lohannotran-
quillizzato. Siccome io non ho con-
tatti né col Pentagononé con la Cia,
mi fido di lui».
Secondo lei vi saranno altri atten-
tati a opera di Al Qaida?
«Credochesianoquasi inevitabili».
Le conduttrici di Al Jazeera han-
no l’obbligo del chador?
«È una scelta che viene lasciata al-
la libertà individuale. Io non lo in-
dosserò. Sono cattolica. Non vado lì
a far finta d’esseremusulmana».
YvonneRidley, senioreditordel si-
to in inglesediAl Jazeera, s’è con-
vertitaall’Islam.Vedequestapos-
sibilità nel suo futuro?
«Figurarsi. Ho lasciato un ragazzo
israelita dopo tre anni di fidanza-
mentoperchévolevachemiconver-
tissi all’ebraismo».
Ritiene che sia in atto uno scontro
di civiltà fra Islam eOccidente?
«No, è in atto uno scontro fra estre-
misti di due civiltà».

Stefano Lorenzetto
(338. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it
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Barbara Serra
in una foto
da studio
quando
conduceva
da Londra
il notiziario
di Sky News.
Ha lavorato
alla Bbc e a
Channel Five

,

TIPI ITALIANI

Il mio modello è Christiane Amanpour
Cominciai con uno stage alla Cnn
il giorno che iniziò la guerra in Kosovo.
Ho imparato che cos’è la televisione
partecipando a uno show che mi spedì
in vacanza con uno sconosciuto.
Da noi gli arabi lavorano con gli ebrei

Barbara Serra
inviata dal
Regno Unito
in piazza
San Pietro
per le dirette
di Sky News
in occasione
della morte
di Giovanni
Paolo II

‘

Il volto internazionale di Al Jazeera
«Credono che lavori per Al Qaida»

ÈnataaMilanodapadre sardoemadre
siciliana.AssuntadallaTvsatellitare
delQatar, condurràdasettembre lenews
in inglese. Epensare cheappenadieci
anni fa sognavadidiventaremiss Italia...

Ho seguito David Frost, come alla Bbc
Io non ho contatti né al Pentagono
né alla Cia, ma lui sì e mi ha garantito
che il nostro canale non è colluso
col terrorismo. Se intervisterei Osama
Bin Laden? No, lo arresterei. Il chador
non lo indosso: sono e resto cattolica

SCONTRO FRA INCIVILTÀ
Barbara Serra, 32 anni

ad agosto, con il logo di Al
Jazeera alle spalle. La

telegiornalista ritiene che
non sia in atto uno scontro
fra Islam e Occidente, ma

«fra estremisti di due
civiltà» e rivela che la Tv

satellitare sta discutendo
come chiamare gli
attentatori suicidi,

prima definiti «martiri»
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